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IL MANAGER LICENZIATO

Banchi, primule
e altri errori
Caduta di un re
di Federico Fubini

a pagina 5

DOMENICO ARCURI Dall'ex premier Conte ha accettato ogni ruolo
Il rapporto con la Protezione civile. Ora torna a Invitalia

Il manager dei troppi incarichi
Quegli errori da ribalta
e le accuse ai big farmaceutici

di Federico Fubini

Il rapporto fra Domenico
Arcuri e Giuseppe Conte fini-
rà nei manuali di politica co-
me esempio di ciò a cui porta
la scaltrezza e l'accecamento
del potere sullo sfondo di isti-
tuzioni deboli. Gli equivoci,
gli errori, gli scaricabarile e
persino ciò che ha funziona-
to: niente nella vicenda del
manager che fu commissario
si comprende senza inserire
nell'equazione la psicologia
dei protagonisti e il contesto
del Paese. La cui debolezza,
del resto, è conclamata.
Quando un anno fa esplode

Covid-19, la Protezione civile
può contare su un patrimonio
di conoscenza nel gestire le
sciagure che conosce: terre-
moti, inondazioni, cedimenti
idrogeologici. Non una pan-
demia, allora fuori dai radar
della struttura. Succede così
che nei magazzini della Prote-
zione civile manchino persi-
no le mascherine, e poco im-
porta se nel mondo in questi
anuri le aggressioni virali si so-
no susseguite: Sars, suina,
aviaria, Ebola. Ci si poteva
pensare, non lo si è fatto.

Arcuri entra in scena allora.
A metà marzo 2020 Conte, a

capo del suo secondo gover-
no, nomina questo manager
da sempre vicino alla tradi-
zione del Pd per riempire i
vuoti nella cintura di trasmis-
sione dalla politica alla buro-
crazia. Arcuri è di Melito di
Porto Salvo, 57 anni, foriiiato
dalla scuola militare della
Nunziatella prima di una car-
riera nell'Iri, quindi a Deloitte,
infine di nuovo nell'impresa
pubblica con Invitalia. A lui
Conte chiede di fare il «com-
missario straordinario» per
«l'attuazione e il coordina-
mento» di tutto ciò che è ur-
gente fare — soprattutto, re-
perire -- contro Covid. E bea-
to quel popolo che non ha bi-
sogno di commissari. Perché
Arcuri è lì per saltare le labi-
rintiche procedure dello Sta-
to, procurarsi al più presto
mascherine o respiratori e or-
ganizzarne una produzione
nazionale. Via via, accadrà lo
stesso con tutto ciò che viene
chiesto: dai banchi a rotelle
alle siringhe, alla gestione dei
vaccini forniti da Pfizer, Mo-
derna e AstraZeneca. Per que-
sti ultimi deve anche organiz-
zare una strategia di consegne
ed è qui che la frustrazione
collettiva diventa massima.
Anche la sua, riferisce chi gli
ha parlato in queste ore. In ba-
se ai piani europei, entro mar-
zo l'Italia avrebbe dovuto rice-

vere 28,2 milioni di dosi. Inve-
ce ne ha due milioni a genna-
io, 4,5 a febbraio e spera —
senza certezze   in altri sei
milioni di fiale questo mese:
meno della metà del previsto.
Lui in ogni caso accetta da

Conte qualunque incarico e lo
fa; con un piglio che non de-
nota mai utxìllltà. Il premier
diinqUegh affida di tutto,
sempre di più. Sembra non fi-
darsi di nessun altro, quasi
che l'Italia non avesse altro ta-
lento se non Arcuri. Si instau-
ra così un rapporto ambiva-
lente tra il capo (pugliese) nel
suo bunker e il fedelissimo
(calabrese) in battaglia. Un le-
game al limite del cortocircui-
to istituzionale, anche perché
l'intera Protezione civile entra
in un cono d'ombra e silenzio-
samente ribolle. Arcuri intan-
to scopre che le luci della ri-
balta non gli sono sgradite,
anzi. Crede in se stesso e non
si tira mai indietro mai.

Così il gioco, per Conte, è
fatto. Rendendo Arcuri il do-
minus dell'emergenza, il pre-
mier ne fa anche il parafulmi-
ne per qualunque cosa vada
storta. Uno scudo umano per
Palazzo Chigi. Del resto lo
stesso Arcuri non sembra av-
vedersi del calice avvelenato
che il premier gli sta porgen-
do o forse sono l'ambizione e
la sicurezza di sé a fargli fin-

gere di non vedere il carattere
ambiguo del patto con il pre-
mier. Lui lui stesso finirà per
generare — o non smentire
— l'impressione di avere po-
teri che non ha. In realtà ha un
compito importante, ma deli-
mitato: deve comprare pro-
dotti per lo Stato, e distribuir-
li. In molti però iniziano a
pensare che sia lui a gestire la
pandemia. Dunque se qual-
che farmacista specula sulle
mascherine in primavera o se
le scuole chiudano in autun-
no, diventa colpa sua. E Conte
sfida la gravità nei sonda

Certo, di erigiti: Arcuri ne
commette. eccome.. Come. •d©-
cumenta..il Corriere il 31 gen-
naio, in settembre fa compra-
re per cento milioni di euro
mascherine a prezzi elevati da
un'impresa a controllo cinese
incorporata in Olanda. E una
lista di aziende fornitrici di
macchinari da terapia intensi-
va viene pubblicata, con ritar-
do, solo in novembre. Nel
complesso però è difficile so-
stenere che la performance
dell'Italia nel procurarsi i beni
necessari all'emergenza sia
peggiore rispetto al resto
d'Europa. E l'equivoco contia-
no funziona, senza che Arcuri
Io sveli. Così se le scuole resta-
no chiuse, in molti dicono
che è colpa dei «banchi a ro-
telle» del commissario (che
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ha solo comprato su richie-
sta). Non - come è il caso in re-
altà - degli enti locali che ri-
fiutano di affittare i bus priva-
ti per non farli entrare nel
mercato delle imprese da loro
controllate o per la resistenza
dei sindacati della scuola agli
orali scaglionati. E se ancora
in tanti restano oggi senza

• La parola

COMMISSARIO

Ê un ufficiale di governo
nominato per far fronte a
incarichi urgenti e
straordinari tramite un
accentramento o un
aumento dei poteri e
un'azione in deroga,
per un tempo determinato

La carriera

• Dal 2007
Domenico
Arcuri ricopre
la carica di
amministratore
delegato
di Invitalia,
occupandosi
dello sviluppo
del sistema
produttivo e
della
reindustrializ-
zazione di aree
industriali
dismesse

• Nell'ultimo
anno è
diventato
commissario
straordinario.
all'emergenza
Covid
e ha gestito
la trattativa
per l'ingresso
pubblico
nell'ex Ilva

vaccino, diventa facile dire
che è colpa delle «primule»
(una costosa trovata di Arcuri,
questa sì, di cui si sarebbe fat-
to facilmente a meno). E non
del solito consociativismo ita-
liano che porta a distribuire le
poche dosi disponibili fra or-
dini professionali, amici degli
amici e varie categorie non

LA CORSA (A OSTACOLI) DEI VACCINI
Dosi totali somministrate per 100 persone
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Fonte: Our World in Data Corriere della Sera

esposte, mentre milioni di
anziani aspettano. Toccava al
governo e alle regioni vigilare,
ma non è stato fatto. Prima di
lasciare il commissario ha
condiviso un piano che preve-
de la mobilitazione per i vac-
cini di almeno 20 mila medici
di base, con aumento della ca-
pacità di somministratone a

350 mila dosi al giorno entro
giugno e mezzo milione a
settembre. Ma molto meglio
una bella polemica sulle «pri-
mule». Del resto è Arcuri che
ha scelto di danzare al ritmo
di Conte. E con Conte, alla fi-
ne, è inciampato.
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